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DENARO & POLITICA

di Mauro Romano
 

N
el primo giorno di consul-
tazioni al Quirinale, per 
la soluzione della crisi di 
governo contano di più le 

parole che si stanno dicendo, più 
o meno ufficialmente, fuori dallo 
studio del capo dello Stato che 
quelle che hanno detto i primi 
consultati a Sergio Mattarella. 
Al Quirinale, sono infatti sfila-
ti il presidente emerito Giorgio 
Napolitano e i presidenti dei 
due rami del Parlamento, ossia 
Laura Boldrini e Pietro Grasso, 
quest’ultimo il maggiore candi-
dato a guidare un esecutivo di 
garanzia nel caso si arrivasse 
a questa soluzione. Ma la vera 
partita, appunto, si sta giocando 
altrove e la disputano le compo-
nenti interne del Pd dove ognuno 

ha ripreso la propria autonomia, 
con il risultato che Matteo Renzi 
non ha più quella maggioranza 
granitica (soprattutto nei gruppi 
parlamentari), sui cui ha potuto 
contare durante i mille giorni a 
Palazzo Chigi. La sinistra in-
terna, con Roberto Speranza, è 
uscita allo scoperto per annun-
ciare, in maniera diplomatica, 
ma non per questo meno peren-
toria, il suo no al reincarico per 
il premier uscente: «Non ho mai 
chiesto le dimissioni di Renzi, 
poteva non dimettersi. Oggi che 
si è dimesso, mi sembra difficile 
far finta di niente». E in ogni ca-
so per la sinistra, non se ne parla 
proprio di andare velocemente al 
voto, come del resto lavora per 
allontanare al massimo le elezio-
ni Dario Franceschini, leader di 
AreaDem, che è tornata a essere 
la componente di gran lunga più 
rappresentata nei gruppi Pd. Un 
attivismo, secondo le ricostru-
zioni dei renziani doc, che si 
baserebbe su un accordo segreto 
con Silvio Berlusconi, per favo-
rire il passaggio a Palazzo Chigi 
dello stesso Franceschini come 
garante di una legge elettorale 

sostanzialmente proporzionale. 
Ma gli schieramenti, in realtà, in 
questa fase sono mobili, così uno 
considerato vicinissimo a Fran-
ceschini, come il sottosegretario 
Antonello Giacomelli, ha lancia-

to ieri l’idea di anticipare la deci-
sione della Corte Costituzionale, 
lavorando subito alla riforma 
dell’Italicum e delle legge del 
Senato, condizione necessaria 
per andare presto al voto. E lo 

stesso hanno detto ex montiani 
come la vicepresidente del Sena-
to, Linda Lanzillotta. Tesi que-
ste molto più vicine alla linea di 
Renzi che porterebbero al voto 
già in primavera. Posizione che, 

a parole, vede concordi Lega, 
M5S e alcuni renziani, che non 
escluderebbero urne subito con 
la legge approvata dalla Consul-
ta dopo la bocciatura del Porcel-
lum. (riproduzione riservata)

CONSULTAZIONI AL VIA, IL PRESIDENTE MATTARELLA VEDE GRASSO, BOLDRINI E NAPOLITANO

Correnti Pd alla conta sul voto
All’interno del Partito democratico si muovono le aree della sinistra e vicine a Franceschini 
che vorrebbero allontanare la data delle elezioni. Tra i renziani si vuole anticipare la Consulta

AVVISO AL PUBBLICO

Raccordi aerei 150 kV in doppia terna dall’esistente elettrodotto CP Palagiano

- CP Gioia del Colle alla Stazione Elettrica di Castellaneta

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

INTEGRAZIONE DOCUMENTALE

La società TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A., con sede legale in Via Egidio
Galbani 70 - 00156 Roma 

PREMESSO

• che in data 27 giugno 2014 è stata presentata (prot. TRISPA/P20140007391), ai
sensi dell’art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con
modificazioni, nella legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive modifiche, istanza
con relativo progetto al Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione
Generale  per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il
nucleare Ex Divisione III – Reti Elettriche - ed al Ministero dell’Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per la Tutela del Territorio
e delle Risorse Idriche – Divisione X – Assetto e Rappresentazione Cartografica
del Territorio – Sezione Elettrodotti, per l’ottenimento dell’autorizzazione alla
costruzione ed esercizio, avente efficacia di pubblica utilità, urgenza, indifferibilità
nonché di inamovibilità dell’opera denominata: 

“Raccordi aerei a 150 kV in doppia terna dall’esistente  elettrodotto CP

Palagiano - CP Gioia del Colle alla Stazione Elettrica di Castellaneta”

• che la suddetta opera è compresa tra quelle elencate nell’Allegato II – Progetti di
competenza statale - Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 4-bis
“Elettrodotti aerei per il trasporto di energia elettrica, facenti parte della rete
elettrica di trasmissione nazionale, con tensione nominale superiore a 100 kV e
con tracciato di lunghezza superiore a 10 Km ed elettrodotti in cavo interrato in
corrente alternata, con tracciato di lunghezza superiore a 40 chilometri, facenti
parte della rete elettrica di trasmissione nazionale”;

• che in data 11/02/2015 è stata quindi inoltrata istanza (prot.
TRISPA/P20150001233) con i relativi elaborati tenici al Ministero dell’Ambiente

e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni
Ambientali Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale e al Ministero dei

Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione Generale per il
Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanea - Servizio IV Tutela
e Qualità del Paesaggio, ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. per l’avvio
della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale;

• che l’Avviso pubblicato in data 27-02-2015 sui quotidiani la Repubblica e Nuovo
Quotidiano di Puglia nonchè all’Albo Pretorio dei Comuni di Castellaneta e Mottola,
entrambi in provincia di Taranto, ha reso noto che per l’opera de quo era stata
presentata ai competenti Ministeri sia l’istanza di autorizzazione alla costruzione ed
all’esericizio che l’istanza di valutazione di impatto ambientale, rispettivamente in data
27 giugno 2014 e 22 febbraio 2015;

• che con comunicazione del 28/04/2015 (PEC n. 11289) il Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni
Ambientali Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale ha comunicato l’esito
positivo della procedibilità dell’istanza di compatibilità ambientale;

• che a seguito della richiesta espressa dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare nell’incontro dell’11 Marzo 2016 indetto dal Gruppo Istruttore
della Commissione Tecnica di VIA e VAS, Terna Rete Italia S.p.A. con nota
TRISPA/P20160001789 del 05/04/2016) ha prontamente inviato i chiarimenti richiesti
sullo Studio di Impatto Ambientale (documento REFR13001ASAM02016 del
30.03.2016 e relativi allegati);

• che su istanza dell’Autorità di Bacino della Regione Puglia, Terna Rete Italia ha
trasmesso al predetto Ente con nota TRISPA/P20160004411 del 29/08/2016 lo Studio
di compatibilità idrologica ed idraulica (Doc. REFR13002ASAM02074 rev. 00);

• che Terna Rete Italia ha provveduto successivamente ad inviare anche la seguente
documentazione:
- con nota TRISPAP/20160004412 del 29/08/2016  lo Studio di Approfondimento al
SIA sull’interferenza con il PNR Terra delle Gravine (Doc. REFR13002CSAM02054
rev. 00) alla Provincia di Taranto;

- con nota TRISPA/P20160004413 del 29/08/2016  la Relazione Archeologica (Doc.
REFR13002ASAM02059 rev.00) e le relative Tavole alla Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Lecce, Brindisi e Taranto;

- con nota TRISPA/P20160004719 del 22/09/2016 lo Studio di compatibilità idrologica
ed idraulica (Doc. REFR13002ASAM02074 rev. 00), lo Studio di Approfondimento al
SIA sull’interferenza con il PNR Terra delle Gravine (Doc. REFR13002CSAM02054
rev. 00), l’Integrazione documentale alla Relazione Archeologica e Tavole (Doc.
REFR13002ASAM02059 rev.00 e n.5 Tavole) al Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare;

• che la Società Terna S.p.A. – Rete Elettrica Nazionale (C.F. 05779661007) con sede
legale in Via Egidio Galbani n. 70 è rappresentata dalla Società Terna Rete Italia

S.p.A. (C.F. 11799181000) società con socio unico sottoposta a controllo e direzione
di Terna S.p.A.,  con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70 – 00156 ROMA, (giusta
procura Rep. n. 18464 del 14 marzo 2012 per Notaio Luca Troili in Roma),

Tanto premesso, Terna Rete Italia S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani 70,
00156 Roma, 

RENDE NOTO

• che, fermo restando tutto quanto altro dichiarato nel precedente Avviso

pubblicato in data 27/02/2015, la Commissione Tecnica di verifica dell’Impatto
Ambientale – VIA e VAS del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (PEC del 04./10./2016 n. 24187), attesa la rilevanza degli approfondimenti
sopraelencati, ambientali e progettuali, trasmessi da Terna Rete Italia, ha ravvisato la
necessità di chiedere alla predetta Società di provvedere a dare nuovo Avviso al
pubblico del deposito della documentazione integrativa, dandone informazione anche
a tutte le Amministrazioni/Enti che partecipano al procedimento di VIA;

• che per l’opera de quo l’Amministrazione competente a rilasciare il provvedimento
sulla Valutazione di Impatto Ambientale è il Ministero dell’Ambiente e della Tutela

del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali Divisione
II - Sistemi di Valutazione Ambientale di concerto con il Ministero dei Beni e delle

Attività Culturali e del Turismo – Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti,
l’Architettura e l’Arte Contemporanea - Servizio IV Tutela e Qualità del Paesaggio;

• che la stessa rientra tra quelle soggette a Valutazione di Incidenza Ambientale di
cui all’art. 5 del D.P.R. 08/09/1997 n. 357, così come modificato dall’art. 6 del D.P.R.
12 Marzo 2003 n. 120, il cui giudizio, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs n. 152
del 03/04/2006, così come modificato dall’art. 2 comma 8 D.Lgs. 128 del 2010, sarà
ricompreso nella Valutazione di Impatto Ambientale;

• che copia degli elaborati tecnici dell’opera, con la relativa documentazione ambientale
e le sopraelencate integrazioni, è depositata presso i seguenti Uffici, a disposizione
del pubblico per la consultazione:
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione
Generale per le Valutazioni Ambientali Divisione II - Sistemi di Valutazione
Ambientale Via Cristoforo Colombo, 44 00147 Roma;

- Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - D. G. per il
Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee  - Servizio IV Tutela e
Qualità del Paesaggio - Via di San Michele, 22 00153 Roma.

Inoltre si può prendere visione della documentazione progettuale completa anche
presso:
la Regione Puglia – Presidenza - Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari;
la Provincia di Taranto - Presidenza - Via Anfiteatro, 4 - 74123 Taranto;
il Comune di Castellaneta - Ufficio del Sindaco - Piazza Principe di Napoli - 74011
Castellaneta (TA);
il Comune di Mottola - Ufficio del Sindaco - Piazza XX Settembre - 74017 Mottola (TA)

L’istanza ed il progetto sono inoltre consultabili sul sito istituzionale del Ministero

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le
Valutazioni Ambientali Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale
http://www.va.minambiente.it;

Chiunque, ed in particolare i soggetti interessati, può prendere visione della domanda e
relativo progetto nonché presentare memorie scritte, nel termine di sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente Avviso, ai suddetti Ministeri nonché a Terna Rete

Italia S.p.A. – Direzione Ingegneria e Asset Management – Area Progettazione e

Realizzazione Impianti Centro Sud - Via Aquileia, 8 - 80143 Napoli.
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